
SPORT 

Coppa 
Idia 

RISULTATI f GIORNATA 
Girone A Girone B 

ROMA-ASCOLI 3-0 BOLOGNA-FIORENTINA 3-2 
ha riposato l'Inter ha riposato II Napoli 

Girone C 
MESSINA-ATALANTA 0-0 
ha riposato il Milan 

Girone D 
SAMPDORIA-PESCARA 2-1 

ha riposato la Juventus 

Ascoli inesistente, i giallorossi vincono 
una tranquilla partita d'allenamento 
Al 38' era già tutto finito 
Di Mauro, Desideri e Giannini i marcatori 

Un tris «servito» per la Roma 
Manfredonia 
«Voglio 
fere 
l'allenatore» 

• BOLOGNA. «Abbiamo vin
to 3 a 0? Beh, non è che con 
l'Ascoli fosse un'impresa im
possibile». Questo il com
mento di Lionello Manfredo
nia al risultato del Flaminio, 
appreso non attraverso la ra
dio (come avrebbe voluto), 
ma dalla voce amabile della 

•moglie. Il giocatore giallore»-
so si è anche sincerato della 
.prestazione fornita da Bruno 
.Giordano durante Bologna-
Fiorentina, a testimonianza 
dell'avvenuta ricomposizione 
di un'amicizia che gli anni 
avevano scalfito. Ieri Manfre
donia ha mosso i primi passi, 
dopo che per la prima volta 
la notte era trascorsa tran
quilla, senza bisogno di seda
tivi. Oltre alla radio, al gioca
tore sono stati nuovamente 
vietati I giornali. «Probabil
mente Lionello - ha detto la 
moglie, Carolina - ha co
munque subodorato qualco
sa. Mi ha infatti confessato il 
desiderio di diventare allena
tore nel caso non riuscisse a 
riprendere l'attività». Intanto il 
dottor Zeppili!, che aveva for
mulato una «diagnosi a di
stanza» sul malanno del gio
catore («Era sicuramente pre
sente una malformazione co
ronarica non rilevata») e sta
to severamente censurato 
dalla stessa consorte di Man
fredonia e dai medici della 
Cardiologia del 'Maggiore», 
per i quali suona di elogio 
l'incredulità mostrata dall'ex 
laziale nell'apprendere di es
sere ricoverato in una struttu
ra pubblica. Ieri le visite del 
presidente della Fiorentina, 
Righetti, dei bolognesi Bonini, 
Bonetti e Giordano e dell'ex 
arbitro intemazionale Sbar
della. «È ragionevole pensare 

- ha dichiarato il dottor Giu
seppe Lombardi, capo del re
parto di terapia intensiva -
che Manfredonia possa tor
nare nella capitale sabato o 
domenica prossimi, anche se 
non potrà giocare come chie
de insistentemente». «Poi - ha 
concluso la moglie Carolina 
- ce ne andremo in vacanza 
in una località top-secret». 

nui.Bo. 

Mullerok 
Romano 
fermo 
40 giorni 
• TORINO. L'esame radio
grafico a cui è stato sottoposto 
Luis Muller ha rivelato una in
fiammazione alla parte termi
nale dell'esofago. Fascelti ha 
cosi avuto modo, perlomeno, 
di constatare che il brasiliano 
non faceva scena quando la
mentava dolori allo stomaco. 
Si tratta comunque di un ma
lanno di lieve entità, non tale 
da giustificare le pessime pre
stazioni degli ultimi tempi. 
Stamane, Fascetti avrà un fac
cia a faccia con l'attaccante e 
gli chiederà per l'ennesima, 
probabilmente ultima volta, se 
ha intenzione di impegnarsi a 
fondo in campo e fuon fino al 
momento della promozione 
matematica per il Toro. Il tec
nico, più che aspettarsi rispo
ste illuminanti, sottoporrà a 
un test psicologico il giocato
re, tacendogli un discorso 
chiaro: «Avrai il posto garanti
to nelle prossime panile in ca
sa con Monza e Reggiana. Se 
ti comporterai bene e la squa
dra tornerà in testa alla classi
fica, conteremo su di te per I 
prossimi mesi. In caso contra
rio, ti aspetta una lunga pan
china, che potrebbe compro
mettere anche il tuo Mondia
le». Ben più seri invece i pro
blemi di Romano, operato ieri 
al menisco: essendo interessa
ta anche la testa del femore, 
al centrocampista occorreran
no quindici giorni in più per la 
rieducazione. Sarà pronto fra 
quaranta giorni circa. 

RONALDO PERQOLINI ROMA 

Giannini realizza II terzo gol romanista contro l'Ascoli 

• i ROMA. Se alla Roma ser
viva uno sparrìng-partner per 
prepararsi al match di cam
pionato contro l'Udinese non 
poteva pretendere di più da 
un Ascoli che ha interpretato 
il ruolo con maniacale preci
sione. Che sia in palio l'acces
so alle semifinali di Coppa Ita
lia I marchigiani non sembra 
che lo sappiano. La squadra 
di Berselllni sembra capitata 
al Flaminio per caso. E contro 
una Roma che è arrivata al 
top della concentrazione, tan
to che sputerebbe l'anima an
che se si trattasse di un torneo 
da spiaggia, gli ascolani ven
gono «snocciolati» senza pie
tà. Il tempo di mandare un sa
luto a Manfredonia innalzan
do striscioni che dicono: «Da-
je Lione», «Nulla ti ferma, dai 
Lio» e «Lionello cuore di leo
ne» e poi gli spalti giallorossi 
si preparano ad assistere ad 
un, alla fine, poco emozio
nante tiro al bersaglio. Comin
cia subito Rizziteli! che di te
sta sfiora il palo su un corner 
calciato da Piacentini e corret
to con la «zucca» da Desideri. 
A far sedere il traballante 
Ascoli ci pensa Voeller. Al 13' 
aggira l'avversario alla sua 
maniera, poi si allunga dentro 
l'area e fa partire un traverso
ne llltato. I) portiere Bocchino 
riesce a toccare la palla con la 
punta delle dita, quel tanto 

che basta per far cadere il pal
lone sulla testa di Oi Mauro 
che deve soltanto spingerlo in 
rete. 

Sbloccato il risultato la Ro
ma si distende come vuole, 
con i bianconeri che restano a 
guardare come se la partita 
non il riguardasse. C'è tutto il 
tempo per dare un'occhiata 
alle novità in maglia glaltoros-
sa. C'è 11 riservista Pellegrini, 
candidato a prendere il posto 
dello sfortunato Manfredonia. 
Per lui, finalmente, un esame 
di 90', ma per nulla probante 
vista l'Inconsistenza dell'esan
gue Cvtekovic. C'è poi Piacen
tini, acquisto autunnale. È sta
to presentato come un'imita
zione del vecchio Bonetti. La 
taglia è la stessa e lo ricorda 
anche nel tackle «assassino». 
La Roma, Intanto, raddoppia. 
E' il 23' quando Nela serve 
Berthold con un tocco raro 
per il tuo limitato bagaglio 
tecnico. Il tedesco affonda la 
sua falcata dentro l'area asco
lana e tira su Bocchino in 
uscita. La palla carambola al 
centro dell'area. Giannini sbi
lanciato in avanti non riesce 
ad agganciarla, ma da dietro 
arriva Desideri che ha tutto il 
tempo per caricare il suo pie
de-balestra e fiondare la palla 
in rete. L'attuale bomber ro
manista ci riprova qualche at
timo dopo su assist di Gianni-

ASCOLI 
ROMA: Cervone 6.5; Berthold 7, Nela 6,5: Oi Mauro 6,5, Pellegrini 

6, Comi 6,5: Desideri 7, Piacentini 6 (62* Tempestili! 5.5), 
Voeller 7 (46' Baldlerl 6). Giannini 7, Rizziteli!6,5. (12Tancre
di, 14 Impellomenl, 15 Cucciar!) 

ASCOLI: Bocchino 5: Destro 5, Mancini 5,5: Carino 5, Rodla 5,5, Ar-
slanovic 6; Cavaliere 6, Bonetti 5 (46' Sabato 5.5), Cvetkovlc 
4,5. Giovarmeli! 5,5, Garllnl 4,5 (59' Didond 5). (12 Lorlerl, 13 
Fusco, 16 Zaini) 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 5 
RETI: 13' Di Mauro, 23' Desideri, 38' Giannini 
NOTE: Angoli 11-2 per la Roma. Giornata fredda, terreno In buone 

condizioni. Ammoniti: Voeller e Arslanovic. Spettatori: paganti 
15.100 per un Incasso di L 207.243.000 

ni. La bordata, questa volta, è 
del tipo a pelo d'erba. Bocchi
no si ricorda di esser un por
tiere, si distende In tuffo e rie
sce a deviare in angolo. 

Da raccontare non c'è più 
molto se non il terzo gol di 
Giannini che sembra girato In 
un teatro di posa di Cinecittà. 
Rizziteli! parte sul filo del fuo
rigioco, si ferma e serve Gian
nini al centro dell'area. Il Prin
cipe ha tutto il tempo di pavo
neggiarsi, mentre i difensori 
dell'Ascoli cercano di recupe
rare senza affannarsi troppo. 
Poi quando arriva il «ciak, si 
gira» Giannini dice la battuta 
con un sinistro volante che 
Bocchino potrà solo vedere 

alla moviola, È il 38' e la parti
ta, che non era mai comincia
ta, è già finita. Voeller pensa 
di ravvivarla, protestando civil
mente, per un atterramento in 
area. L Incerto arbitro Quar
tucclo dà l'impressione di vo
ler concedere il rigore, poi 
cambia idea e ammonisce il 
tedesco per simulazione. Nel
la ripresa Baldieri prova a 
rompere il clima di gelida ca
talessi con una acrobatica ro
vesciata, ma la palla sbatte so
pra la traversa. Ma non inte
ressa più a nessuno. Perfino 
l'agguerrita curva sud ormai 
pensa ad altro beccando ma
gari un corpulento poliziotto 
al quale il coro consiglia di 
mettersi a dieta. 

Vittoria sofferta contro un sorprendente Pescara grazie alle prodezze del ritrovato centravanti 

Il doppio sigillo del solito Mancini 
SAMPDORIA SERGIO COSTA 

PESCARA 
SAMPDORIA: Paglluea 6.5: Manr.inl 6. Carboni 5: Pari 5 (46' Inver

nici 7 ), Vlerchowod 6, Lanna 4,5; Lombardo 5, Cerezo 5.5, Sal-
' sano 6. Mancini 7, Dossena 6. (12 Nuclari, 13 Breda, 15 Vic

tor). 
PESCARA: Zlnettl 6: Campione 6, Armenlse 5,5: Gelsi 6, DI Cara 6, 

De Trizio 5,5; Caffarelll 6, (55' Edmar 6,5). Quagglotto 6, Traini 
6,Gasperinl 5,5, Rlzzolo 5 (48' Pagano6). ( lzGatta, 13 Fer
retti. 14 Longhi). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea (5,5). 
RETI: al 21'e 82' Mancini, al 58' Edmar. 
NOTE: angoli 3 a 2 per la Sampdorla. Ammoniti: Di Cara, Carboni e 

Campione. Cielo sereno, terreno In perfette condizioni, spetta
tori 8.490 per un Incasso di 178 milioni 791mila lire. 

• i GENOVA. Sotto 11 segno di 
Mancini. Più che i resti, la 
Sampdorla si gioca il jolly e 
con le prodezze del suo ritro
vato campione resta aggrap
pata alla Coppa Italia batten
do di misura un sorprendente 
Pescara. Non è stata una vitto
ria facile quella della banda 
Boskov, anzi si è trattato di un 
successo tremendamente sof
ferto. Irretita dalla spigliata 
manovra abruzzese, la squa
dra di casa si è trovata soven
te in difficoltà, e solo nel fina
le, quando dopo il secondo 
gol di Mancini e potuta anda
re a briglie sciolte, ha dimo
strato di essere superiore ad 
un avversario più basso di ca
tegoria, ma per nulla intimori
to dal maggior blasone blu-
cerchiato.La Sampdoria dei 
reduci, senza Vialu, Pellegrini 
e Katanec, ha vinto, ma non 
ha convinto. Ha giocato forse 

la pegglor partita della stagio
ne, beccandosi sonori e meri
tati rischi dal propri tifosi, ha 
dimostrato limiti evidenti in fa
se difensiva (il Ubero Lanna, 
balbettante e timoroso, è stato 
di gran lunga il peggiore in 
campo), ma anche per quan
to riguarda l'impostazione, e 
soprattutto ha messo in allar
me Boskov in vista del più im
pegnativo match di domenica 
con la Lazio, quando il tecni
co Iugoslavo dovrà fare a me
no anche di Cerezo e Mannlni 
squalificati. Il punteggio finale 
non inganni. Questa Sampdo
ria preoccupa e se non si darà 
subito una regolata rischia di 
perdere in poco tempo non 
solo l'autobus dello scudetto, 
ma pure Coppa Italia (trofeo 
che detiene da due anni) e 
zona Uefa. Ieri è stata salvata 
da Mancini, novello Platini, 
che ha inventato un eurogol 

su punizione al 21' e ha sfer
rato il colpo del ko, da consu
mato opportunista, all'82'. 
Due prodezze in una partita, 
come non gli accadeva dal 25 . 
giugno, ultima del campiona
to scorso con il Cesena. Il si
gillo del fuoriclasse, ottimo 
salvagente per una squadra 
che stava affogando. Ma non 
sempre ci sarà Mancini a to
gliere le castagne dal fuoco. E 
questa Sampdoria senza Vial-
li. Pellegrini e Katanec, con un 
Cerezo in debito d'ossigeno 
ed un Lombardo Irriconosci
bile rispetto all'inizio del cam
pionato, rischia di trovarsi 
quasi subito con II motore pe
ricolosamente ingolfato. 

Ieri più che ia Sampdoria si 
è visto il Pescara. Una squadra 
che ha osato, nonostante il di
vario di categoria, che negli 
ultimi minuti ha addirittura 
schierato tre punte (Pagano, 
Edmar e Traini), nel tentativo 
di vincere la partita. Ha paga

to questo eccesso di presun
zione. Ha sbagliato il gol del 
possibile vantaggio, dopo il 
pareggio di Edmar al 58, con 
Gasperini, che al 66' ha tirato 
addosso a Pagiiuca un ottimo 

Eallone servitogli dallo stesso 
dmar, e in maniera ingenua 

si è fatto infilare a otto minuti 
dalla fine facendosi trovare 
impreparato in un fraseggio al 
limite area fra l'attaccante do
nano e Cerezo. Cosi a Refa so
no rimasti solo gli applausi. 
Ha portato a casa tanti elogi, 
ma anche una quasi sicura 
eliminazione dalla Coppa. «Ci 
slamo tolti un dente», ha pero 
affermato il tecnico negli spo
gliatoi. Come dire che al Pe
scara questa coppa non inte
ressava più di tanto. Importa 
invece alla Sampdoria che 
vorrebbe rivincerla Ma con la 
Juve in agguato e tutte le as
senze, la strada per I blucer-
chiati sembra terribilmente in 
salita. 

La notturna, una scelta infelice 
Incidenti tra tifosi e polizia 

Profondo 
nebbia 
a San Siro 
MILAN 
VERONA 
MILAN. Pazzagll, Tassoni. Maldlnl, Fuser, Costacurta. Baresi, Co

nadoni, Rljkaard, Van Basten, Ancelottl, Simone 12 G.Galll, 13 
Carobbl, 14 Colombo, 15 Stroppa, 16 Massaro. 

VERONA. Peruzzl. Favero, Callsti, Glacomarro, Sotomayor, Guter-
riez, Fanna, Piytz, Gaudenzl, Magrin, Pusceddu 12 Bodlnl, 13 
Bertozzl, 14 Acerbls, 15 Pellegrini, 16 Iorio. 

ARBITRO Coppetelll di Tivoli 
NOTE. La partita è stata prima Interrotta al 27' del primo tempo e 

quindi sospesa ufficialmente dal direttore di gara al 32', dopo 
aver fatto I rilevamenti del caso. Al momento della sospensione 
la partita era ancora sullo 0-0. Spettatori 40 mila circa, con una 
piccola rappresentanza veronese. Il rimborso del biglietti potrà 
essere effettuato domenica 7 gennaio ai botteghini dello stadio 
Meazza oppure in tutti I «Mllan polnt>. 

DARIO CECCARELU 

MILANO. Niente da fare: vince 
la nebbia. Non un muro com
pattissimo, ma sufficiente a 
convincere l'arbitro Coppetelll 
a sospendere 11 match al 28° 
minuto. Milan-Verona, recupe
ro della 16» di campionato, é 
di nuovo rinviata a data da de
stinarsi. 11 regolamento difatli é 
chiarissimo: se la partita é co
minciata, e poi viene sospesa, 
non é possibile rifissarla per il 
giorno dopo. Berlusconi que
sta mattina chiederà alla Lega 
una deroga per poter far svol
gere ugualmente oggi alle 
13,30 il match. Più probabil
mente si giocherà il 7 febbraio, 
nell'unico mercoledì libero 
proposto dal calendario. 

Ha vinto la nebbia, quindi, 
ma anche la scarsa lungimi
ranza di chi, a tutti i costi, ha 
voluto che si giocasse in not
turna in un periodo durante il 
quale Milano è avvolta in una 
calotta di nebbia e di ghiaccio. 
Ieri infatti, nebbia a parte, lo 
stadio Meazza era una ghiac
ciaia micidiale. Tanto che an
che gli inossidabili aficionados 
rossoneri (40.000) • non sono 
accorsi in massa come al soli
to. Il presidente rossonero si é 
giustificato in questo modo: 
•Abbiamo ricevuto moltissime 
telefonate dei nostri sostenitori 
che .chiedevano ia partita in 
notturna^ Credevo che la nuo
va copertura, ormai ultimata, 
fosse sufficiente ad allontanare 
il pericolo di una sospensio
ne». Il Milan era partito con 
una grande voglia di chiudere 
subito la questione. C'era infat
ti la possibilità, dopo una co
stante marcia d'avvicinamento 
che dura da sette giornate, di 

Korlarsi a solo due punti dal 
apoli in coabitazione col 

L'Inter. Per la prima volta da
vanti al suo pubblico dopo la 
vittoria a Tokio della Coppa In
tercontinentale, il Milan parte 
a tutto gas con Simone al po
sto di Massaro e Fuser di Evani. 
Il Verona è quello previsto, con 
la coperta difensiva tirata tutta 
Indietro. In attacco ha solo del
le mezze punte o dei laterali 
come Gaudenzl, Pusceddu e 
Fanna. 

Il Milan potrebbe passare 
subito in vantaggio. Dopo 30 
secondi Simone, servito da 
Tassoni, ha la palla buona ma 
il suo tiro viene neutralizzato 
da Peruzzi. Il Verona risponde 
con Gaudenzi(Pazzag!i blocca 
in due tempi la conclusione) e 
poi il Milan dà il via a una gi
randola di gol mancati. Al 10' 
con Van Basten. poi con un 
bel tiro di Ancelotti che sfiora il 
montante. Dopo una replica 
dello stesso Ancelotti, l'azione 
più pericolosa della squadra 
rossonera. C'è anche un picco
lo mistero perché la nebbia, al
meno dalle tribune, non ha 
permesso di capire come sia
no andate effettivsamente le 
cose. L'azione si svolge (più o 
meno) cosi: Rijkaara da posi
zione centrale serve Van Ba
sten sul filo del fuorigioco. L'o
landese tenta di scavalcare il 
portiere con un pallonetto, ma 
Peruzzi riesce a toccarlo con la 
punta delle dita. Gutierrez sul
la linea allontana la minaccia. 
Dentro o fuori? Dato il nebbio
ne la domanda 6 da un milio
ne d i dollari. Per Coppetelli 
non era gol e si proseguiva fino 
al 28', quando il match veniva 
definitivamente sospeso. Ma la 
partita aveva un seguito fuori 
dallo stadio. Protagonisti, i soli
ti teppisti idioti, che si distin
guevano un'ora e mezzo dopo 
la sospensione per alcuni atti 
vandalici e danneggiamenti al
le auto, di scontri con la poli
zia, in mancanza della contro
parte veronese, che le forze 
dell'ordine tempestivamente 
rispondevano nello stadio vuo
to, appena intuito le intenzioni 
degli ultra rossoneri. Il bilancio 
è di qualche contuso. 

La classifica 

Napoli 25; Inter 23; Sampdoria 
e Roma 22; Milan* 21 ; Juventus 
e Atalanta 20; Lazio e Bologna 
18; Bari 17; Fiorentina. Cesena 
e Lecce 14; Genoa 13; Udinese 
12; Cremonese e Ascoli 11 ; Ve
rona* 9. 

* Una partita in meno. 

Malumore nella squadra più «cattiva» della B dopo il ko di Messina 

Il Toro prende tutti a cornate 
È lo stile di Fascettì-matador 
Al Torino, molte cose sono cambiate rispetto alle 
esaltanti atmosfere di inizio stagione. Anche se l'ipo
tesi della mancata promozione non viene nemmeno 
presa in considerazione, c'è parecchio malumore 
per una squadra che non diverte più, e soprattutto 
ha perso l'imbattibilità e non appare più irresistibile. 
I problemi di Fascetti, l'eterno caso Muller, un nervo
sismo crescente: i tifosi sono preoccupati. 

TULLIO PARISI 

• I TORINO. L'elenco dei 
«cattivi» del Toro sembra un 
bollettino di guerra: qualcosa 
come 33 ammoniti e 11 com
plessive giornate di squallida 
in 19 partite, non sono dati da 
squadra principe del campio
nato, quale dovevano essere i 
granata di quest'anno. Chi 
non aveva simpatie per Fa
scetti, ha un argomento in 
più: di solito, quando una 
squadra impone il proprio 
gioco, sono gli avversari a 
commettere I falli, costretti 
dallo strapotere altrui. Verifi
candosi il contrario, la dedu
zione è semplice: il Torino, 
soprattutto in trasferta, non 
impone il proprio gioco, op
pure, quando lo fa, ciò avvie
ne in modo Improduttivo e 
sterile. Fascetti non ha molli 
amici a Torino, anche se c'è 
chi lo stima. I tifosi, quando 
faceva capolino il suo nome, 
l'estate scorsa, per la panchi
na granata, approvarono. In 
effetti non lo hanno mai con
testato, rispettandone sempre 

le scelte, loro che di solito so
no tra I più critici della peniso
la. In società è-cominciato da 
tempo ad alliorare qualche 
dubbio: si temeva 11 carattere 
difficile del tecnico, ma l'im
patto più positivo è stato pro
prio quello con i giocatori. Il 
dubbio è nato dopo l'illusione 
dei primi tempi: Il Toro non è 
più una squadra spettacolo, 
come sognava Borsano. ma 
un complesso sparagnino e 
utilitaristico con una tensione 
eccessiva addosso, che non si 
addice ad un primo della clas
se. Borsano ha in testa il Mi
lan, con le dovute proporzio-
n.i ed ha capito di avere scel
to un tecnico con vedute di 
tutt'altro tipo. 

•Mi hanno chiesto di porta
re subito il Torino in A e cosi 
sto tacendo. Se non succede
rà, sono disposto a farmi im
piccare sulla pubblica piazza. 
Conosco bene la B, so come 
va affrontata e so che qualche 
caduta è Inevitabile, ma ba-

Eugenio Fascetti 

stano ie due prossime gare 
casalinghe per riconquistare 
un grosso margine di vantag
gio e tornare in una zona di 
assoluta tranquillità». Non è 
una difesa, quella di Fascetti, 
ma solo una risposta, l'unica 
che olire da qualche mese a 
chi, secondo lui, «si diverte a 
passeggiare tra le nuvole del 
calcio sofistico». La coerenza 
di Fascetti ha avuto la risposta 
più concreta e decisiva, quella 
della squadra, che è tutta con 
lui. È piaciuto il modo di usa
re il bilancino della giustizia 
da parte del tecnico, che non 
ha esitato a punire anche Mul
ler o a ridare fiducia a qual

che giovane un po' scapestra
to come Lentini, dopo averlo 
punito. Non ci sono favoriti
smi nemmeno in campo: pan
china per Muller, dopo l'enne
simo atto di indisciplina, pri
ma squadra per Sordo, uno 
degli ultimi arrivati, quando si 
è presentata l'occasione. 

Muller, l'eterno discolo, pri
ma voluto fortemente da Fa
scetti e poi punito senza esita
zione, ha messo a dura prova 
il carisma del tecnico nei con
fronti della squadra che, a tut-
t'oggi, esce rafforzato, dopo 
l'assoluta imparzialità mostra
ta dal tecnico nel trattare il 
brasiliano. Ciò non ha impedi
to che il rapporto fra Muller e 
la squadra sia irrimediabil
mente compromesso. È un al
tro fatto su cui Borsano fa 
amare riflessioni: in cambio 
della riconoscenza concreta 
dei tifosi per. la promessa 
mantenuta (18mila tessere), 
il presidente si trova un peso 
morto in casa e, se potesse 
tornare indietro, certamente 
se ne libererebbe, magari gi
randolo ad altri che non siano 
la Juve. Fascetti parla poco, 
non ha mostrato che una pic
cola parte del suo personag
gio focoso, ma quella più im
portante, il coraggio. Lui, il 
calcio, lo mastica cosi ed è ve
nuto a Torino ad applicarlo, il 
suo calcio, anche sapendo 
che Borsano ne voleva un al
tro e che, molto probabilmen
te, si troverà a fine stagione 
promosso e licenziato. 

Il centravanti tedesco segna le sue prime due reti italiane 

Waas finalmente solista 
nell'intonata banda di Maifredi 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
BOLOGNA: Cusln 5.5; Luppl 6. villa 6,5: Stringerà 6. Kiev 5.5, Gal

vani; Marroneto 6,5, (86' Cabrlnl), Bonlnl 6, Waas 6,5, Geovani 
6 (46' Giordano 6). Bonetti, 6. (12 Sorrentino, 13 De Marchi, 
15Glannelli). 

FIORENTINA: Landuccl 6: Pioli. Dell'Oglio 6; Battlstlnl 6, PIn 5,5 
(80' Del Lama sv). Faccenda 5,5: Jachinl 6, Dunga 5,5, Buso 6. 
Kublk 5. 01 Chiara 5,5 (46' Deitycla 5,5). (12 Pellicano. 15 
Sacchi, 16 MoluscI). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6. 
RETI: 14' Battlstlnl, 30' Geovanl, 53' e 58' Waas, 62' Dertycla. 
NOTE: angoli 5 a 2 per II Bologna. Ammoniti Dall'Ogllo, Dertycla, Vil

la e Luppl. Lieve infortunio a Geovani. Spettatori paganti 7.596 
per un Incasso di 157.850.000. Tafferugli a fine partita fra le 
due tifoserie. 

WALTER GUAQNEU Herbert Waas 

• BOLOGNA. Herbert Waas 
firma i suoi primi due gol ita
liani e lancia il Bologna verso 
le semifinali di Coppa. Il venti-
selenne attaccante tedesco 
giunto nello scorso ottobre 
sotto le due Torri, dimenticato 
un noioso guaio muscolare, 
sta iniziando a mettere in mo
stra tutte le sue qualità che al
la lunga potrebbero interessa
re anche Beckcnbauer. Velo
ce, scaltro ed opportunista 
Waas in poche partite ha affi
nato l'intesa con Marronaro e 
Giordano. E nel secondo tem
po del match di Ieri contro la 
Fiorentina ha guidato al me
glio il «tridente» rossoblu nella 

vittoriosa cavalcata. 
Il Bologna ha giocato quin

di abbastanza bene in avanti 
facilitato peraltro da una dife
sa viola molto disattenta. Me
no bene sono andate invece 
le cose a centrocampo dove 
un Geovani lezioso, ma spes
so impreciso, ha rallentato la 
manovra. Appena sufficiente 
la difesa con Cusln impaccia
to nell'occasione del vantag
gio viola e lliev ancora una 
volta macchinoso. Complessi
vamente pero il Bologna infra
settimanale merita la suffi
cienza. Ora sulla strada di 
Maifredi si presentano due 
obiettivi: la Coppa Italia che 

alla lunga potrebbe diventare 
il bersaglio principe, poi il 
campionato che vede la squa
dra rossoblu in posizione d'at
tesa a 18 punti, cioè a due so
le lunghezze dalla zona Uefa. 

La Fiorentina ha girato a 
corrente alternata. In alcuni 
momenti ha prodotto una ma
novra veloce e spigliata. Ma a 
questi flash positivi sono se
guiti lunghi tratti di assoluta 
abulia. È vero che mancava 
Baggio (tenuto a riposo da 
Giorgi), ma è vero anche che 
la retroguardia viola ha pale
sato parecchie incertezze 

mentre a centrocampo Dunga 
e Kubik hanno girato a vuota 
Evanescente l'attacco con Bu
so e Di Chiara la cui sostitu
zione con Dertycia non ha 
prodotto gli effetti sperati. 
Giorgi, a fine partita, s'è la
mentato per il rigore e per la 
deviazione beffarda di Waas. 
Ma paiono giustificazioni piut
tosto fragili. La Fiorentina di 
questa stagione è cosi: altale
nante e imprevedibile. 

Ha aperto le marcature Bat-
tistini con una deviazione vin
cente dopo una incertezza 
della difesa rossoblu, segnata
mente di Cusin. Il pareggio 
del Bologna è venuto su rigore 
trasformato da Geovani a se
guito di un «mani» di Pin in 
area. Vantaggio per i padroni 
di casa nella ripresa con Waas 
che ha girato di testa in rete 
un pallone rimesso al centro 
in maniera acrobatica da 
Giordano. Il terzo gol è stato 
ancora di Waas. Su una gran 
bordata dai 20 metri di Strin-
gara la palla ha toccato la ca
viglia del tedesco andando in 
rete. Deviazione leggerissima, 
ma per Landucci non c'è stato 
nulla da fare. I viola hanno 
poi accorciato le distanze con 
una botta di Dertycia dal limi
te. I migliori: per il Bologna 
Villa e Waas, per la Fiorentina 
Dell'Oglio e Pioli 

l'Unità 
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